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TRIBUNALE DI GENOVA - Ia SEZIONE COLLEGIALE 

Procedimento penale n. 1246/05 - Udienza del 7 Febbraio 2008
Dott.Barone
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Potocnik Patrizia
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procedimento a carico di – Luperi Giovanni + 28 -

DEPOSIZIONE DEL TESTE - CURTO CALOGERO

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ART. 497 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA`: Curto Calogero, nato il 02.09.1951 a Portoferraio, residente a Lumarzo.

PRESIDENTE - Deve rispondere alle domande che le rivolgerà l'avvocato Di Bugno.

DIFESA - AVV. DI BUGNO

DOMANDA - Dove abitava nel 2001?

RISPOSTA - Abitavo in via Cesare Battisti.

DOMANDA - Dalla sua abitazione poteva osservare quale zona?

RISPOSTA - Potevo osservare quasi tutta via Cesare Battisti, fino a metà bene, poi fino alla fine anche, i due edifici della scuola Diaz, che sono uno di fronte all'altro; Piazza Merani e la parte retrostante Piazza Merani. Le dico questo perché a quell'epoca il terrazzo dove io... cioè di mia pertinenza era in fase di rifacimento, per cui non c'erano barriere, che furon messe dopo, a segnalare le varie proprietà, per cui io potevo girare praticamente a 360 gradi.

DOMANDA - Senta, quando ha cominciato a notare la presenza di persone al di fuori della scuola? Al di fuori delle due scuole?

RISPOSTA - Nei giorni prima che succedessero le note vicende, cioè una settimana... la settimana prima cominciarono ad arrivare furgoncini, che furono posteggiati in Piazza Merani, di varia provenienza. Persone che cominciarono a bivaccare sia lungo il marciapiedi della (inc.)  sia all'interno dei cortili delle due scuole. Quindi già siamo nei giorni precedenti, ecco. Ovviamente poi l'afflusso aumentò consistentemente verso il mercoledì e il giovedì mi sembra, poi il venerdì iniziarono gli scontri diciamo.

DOMANDA - Ricorda la presenza di un furgone con targa estera in Piazza Merani?

RISPOSTA - Sì, sì, ce n'erano diversi furgoni in Piazza Merani.

DOMANDA - Si ricorda qualcosa a proposito?

RISPOSTA - Mi ricordo che su questo furgone la sera, diciamo, del giovedì o del vene... o del mercoledì precedente alle due di notte sentì un gran frastuono in Piazza Merani, perché io avevo la camera da letto proprio che affacciava su Piazza Merani, mi alzai e vidi uno, presumibilmente ubriaco, che ballava sul tetto di questo furgoncino, con in mano una bottiglia di birra, al che gli gridai non mi ricordo che cosa, e questo smise immediatamente e se ne andò dentro il furgone.

DOMANDA - Senta...

RISPOSTA - Adesso son passati sette anni, per cui...

DOMANDA - Sì, sì, certo. Senta, andiamo al giorno 19 luglio 2001.

RISPOSTA - Era giovedì.

DOMANDA - Giovedì. Si ricorda che cosa ha visto mentre transitava in via Cocito?

RISPOSTA - Sì, l'ho già detto questo e lo posso ripetere tranquillamente. C'era tutta questa gente, diciamo, appollaiata sui muretti di via Battisti, poi via Cocito, che è la strada che poi scende verso la foce, e vidi persone che avevano zaini, zainetti, materiale non meglio identificato, finché, la cosa che mi colpì di più fu che a un certo un ragazzo che aveva accanto a sé un qualcosa, coperto da un telo, si avvicinò a uno degli altri ragazzi che erano nella zona, chiedendo a questo ragazzo cosa vi fosse sotto, e questo alzò questo pezzo di stoffa e c'era un martellozzo di queste dimensioni, di quelli da spaccapietre, non so se ha presente, di non so quale peso. E questo lo mostrò all'altro ragazzo con un atteggiamento anche compiaciuto, come dire: "Guarda, che cosa siamo riusciti a rimediare". Questo l'ho già detto e lo confermo qui.

DOMANDA - Senta, passiamo invece alla giornata del 21, che sarebbe sabato.

RISPOSTA - Sabato sì.

DOMANDA - Si ricorda cosa ha visto la mattina intorno alle 11?

RISPOSTA - Ma io ho un ricordo, adesso non mi ricordo se era il sabato o la domenica, probabilmente se Lei mi dice che era sabato sarà stato il sabato. Io ricordo che...

DOMANDA - Io le richiamo a questo proposito le sue dichiarazioni, verbale di sommarie informazioni testimoniali del 24 luglio del 2001, dove Lei parla, appunto, di questo episodio, intorno alle 11 e lo colloca la mattina del 21 luglio 2001.

RISPOSTA - Se l'ho detto, sì, sì. Ma se è l'episodio a cui si riferisce Lei, stavo prendendo il sole sul (inc.) terrazzo, nella parte verso la scuola Diaz, diciamo nella parte... l'edificio a monte diciamo dalla strada, e a un certo punto comparvero tre o quattro, adesso non ricordo esattamente, ragazzi, salire dall'impalcatura tra l'altro, perché a quell'epoca la scuola c'erano le aeree tutte imbragate con l'impalcatura, che stavano facendo l'affacciata. Sbucarono questi ragazzi qua e iniziarono con nonchalance a smontare i tubi dell'impalcatura. Non so con quale attrezzo avessero, mi pare delle chiavi inglesi, comunque forse delle pinze, dei pappagalli. Al che io mi alzai e gli dissi non so bene che cosa, e questi farfugliarono qualcosa. Poi adesso la distanza era come... più o meno come da qui a Lei, grossomodo, forse qualcosina in più. Farfugliarono qualche cosa, comunque gli dissi  di andarsene, di smettere di fare queste cose qua. Al che unendo il fatto delle persone che avevo visto in strada del girono precedente, il famoso martellozzo da spaccapietre, questa gente che si andava a prendere delle spranghe dei famosi tubi innocenti montati intorno alla scuola, cercai di catturare l'attenzione di un elicottero, (inc.) sopra casa mia, dal mattino alla sera transitavano... a volte già un elicottero dei Carabinieri o della Polizia o tutte e due. Cercai di attirare l'attenzione di uno di questi elicotteri, sbracciandomi, non ho capito che forse ci sono riuscito, comunque feci... uno degli elicotteri si avvicinò e io feci mostra di aver capito che dentro quella scuola sicuramente c'erano già o stavano portando cose che non dovevano esserci, tipo spranghe piuttosto che bulloni piuttosto che sanpietrini o altre cose. Però non so... l'elicottero si avvicinò, però non so se io riuscii a farmi capire.

DOMANDA - Comunque Lei vide questo.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Senta, ha notato persone vestite di nero entrare nelle scuole? E si può spiegare se sì che cosa facevano?

RISPOSTA - No, diciamo, che all'esterno, sì, qualcuno vestito di nero sicuramente l'ho visto, però se Lei riferisce ai Black bloc non posso identificarli esattamente come  Black bloc, però diciamo all'esterno di attività, fra virgolette, sospette, io non ne ho mai notate. Questa gente entrava e usciva costantemente dalle due scuole. Posso dire questo, forse non so se a suo tempo lo dissi, che molte di queste persone, che erano titolari dei vari furgoncini posteggiati in Piazza Merani, entravano e uscivano molte volte, molte volte al giorno, almeno per il tempo che li vedevo io, chiaramente io non è che stessi tutto il giorno lì a guardare cosa facevano questi qua. Entravano e uscivano, molto spesso dalla scuola andavano al furgone, dal furgone alla scuola e viceversa per molte volte, anche di seguito. 

DOMANDA – Senta, ricorda di aver visto persone ferite? E se sì ci può dire se queste entravano nella scuola?

RISPOSTA – Quando, scusi?

DOMANDA – In quel periodo lì, in quei giorni lì. nei giorni di venerdì e sabato.

RISPOSTA – No, venerdì e sabato di persone ferite non ne ho viste. 

DOMANDA – Ecco, per capire. Lei riferisce, sempre nel solito verbale prima citato, questo: “Nei giorni di venerdì e sabato – Lei si riferisce anche a venerdì, è questo il punto da chiarire – ho notato numerose ambulanze che arrivavano nella zona in via Battisti. Numerosi giovani feriti che uscivano o forse entravano nella zona Diaz, mi riferisco sempre a quella della irruzione. Alcune ambulanze...”

PUBBLICO MINISTERO – Chiedo scusa, chiedo scusa, volevo sapere l’indicazione del verbale.

DOMANDA – Sì, il verbale è quello di prima, 24 luglio 2001, ore 18, a fogliazione 15/000493.

PUBBLICO MINISTERO – Allora non è quello di prima.

DOMANDA – Sì.

PUBBLICO MINISTERO – No, è quello del 28 agosto 2001.

DOMANDA – Ah, scusi, ha ragione, sì, sì, ce l’ho... ha ragione, ha ragione, mi scusi. È quello del 28 agosto 2001, certo, mi scusi. 

RISPOSTA – Mi scusi, la domanda allora non...

DOMANDA – Le ho chiesto se aveva visto entrare persone ferite nella scuola, no?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Lei ha detto che non si ricordava.

RISPOSTA – Non mi ricordo, so che c’erano  le ambulanze, sì, che venivano spesso e volentieri.

DOMANDA – Le volevo ricordare quello che aveva dichiarato... giustamente il Pubblico Ministero mi faceva osservare che è un altro verbale, un’altra dichiarazione Lei ha fatto, il 28 di agosto 2001.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Dove Lei riferisce... glielo rileggo: “Nei giorni di venerdì e sabato ho notato numerose ambulanze che arrivavano nella zona in via Battisti, senza segnali di allarme, senza attirare l’attenzione e caricavano, forse scaricavano, numerosi giovani feriti, che uscivano o forse entravano nella scuola Diaz. Mi riferisco sempre a quella dell’irruzione, alcune ambulanze parcheggiavano direttamente nel cortile della scuola. Non riuscivo però a vedere in che condizioni fossero i giovani trasportati nelle ambulanze”, Lei fa riferimento anche a venerdì qua.

RISPOSTA – Sì, sì, infatti confermo quello che dissi a suo tempo. Sicuramente il ricordo di allora che eran passati pochi giorni è molto più... era molto più preciso di quanto non possa essere adesso. Mi ricordo delle ambulanze sicuramente, però chi fosse trasportato, se veniva portato via o portato dentro questo, come ho già detto lì, non lo posso ricordare. C’era un grosso via vai di ambulanze.

DOMANDA – Ma Lei si riferisce a momenti diversi da quelli della sera del sabato, anche a venerdì fa riferimento.

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Cioè Lei l’ha presente l’irruzione la sera del sabato?

RISPOSTA – L’ho presente sì.

DOMANDA – Dico, Lei sta riferendo, qui riferì, si riferiva a quel momento o si riferiva a un momento diverso? Perché Lei parla anche di venerdì, questo è quello che le chiedo.

RISPOSTA – No, (inc.) momenti diversi, io l’irruzione del sabato ce l’ho presente.

DOMANDA – Quindi non si sta parlando delle ambulanze che sono intervenute a seguito dell’irruzione del sabato.

RISPOSTA – No, no, assolutamente, no, quello è tutt’altra storia.

DOMANDA – Quindi Lei, anche nei giorni di venerdì e lo stesso giorno di sabato, quindi prima dell’irruzione, ha notato numerose ambulanze che arrivavano nella scuola Diaz.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Entravano anche nel cortile della scuola Diaz?

RISPOSTA – Sì, sì, sia nell’una che nell’altra.

DOMANDA – E non vedeva se caricavano o scaricavano dei giovani?

RISPOSTA – Sinceramente... poi dico, non è che io passassi il mio tempo al 100% a guardare quello che succedeva sotto in via Battisti o in via...

DOMANDA – Lei fece caso se erano feriti? Lei dice “non so in che condizioni erano queste persone”.

RISPOSTA – No, no, non lo so sinceramente, come ho già detto lì lo ribadisco in questo... anche perché sa, arriva un’ambulanza, si gira, aprono la parte dietro, io sono lassù in cima, non mi interessava in quel momento più di tanto, quindi non è che... o avessi di quei... fossi di quei binocoli a guardare chi usciva, chi entrava, chi scaricava o chi caricavano.

DOMANDA – Certo. Senta, ricorda che cosa accadde sabato pomeriggio? Io mi riferisco... qui le do questa indicazione, non volevo essere suggestivo, ma se si ricorda dell’episodio di due macchine della Polizia che passavano davanti alla scuola.

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Lo vuole riferire?

RISPOSTA – Ma era pomeriggio tardi però, era quasi sera direi.

DOMANDA – Se la ricorda l’ora?

RISPOSTA – Ma erano... forse sarà state le otto, forse anche le otto e mezza. Noi stavamo mangiando, sempre su quel famigerato terrazzo, e a un certo punto sentimmo un grosso trambusto, (inc.) che tipo di rumore, però ci affacciammo e vedemmo dopo qualche... non immediatamente, ci affacciamo e vedemmo una macchina della Polizia che andava via a tutta velocità da via Battisti verso Piazza Merani e tutta una serie di ragazzi che erano lì che tiravano oggetti non meglio identificati, potevano essere non di grosse dimensioni, ma potevano essere bulloni, pietre piuttosto che altre cose.

DOMANDA – E a chi li tiravano, scusi?

RISPOSTA – Prego?

DOMANDA – A chi le tiravano?

RISPOSTA – Verso la macchina della Polizia, che nel frattempo aveva ingranato la marcia ed era scappata a gran velocità.

DOMANDA – Allora, diceva Lei che c’era questo problema, cioè che Lei vide direttamente questa situazione.

RISPOSTA – Sì, però a quel punto la macchina era già quasi scomparsa.

DOMANDA – E quante... c’erano molti giovani in mezzo alla strada?

RISPOSTA – Sì, adesso quantificare il numero...

DOMANDA – No, la strada era occupata, erano pochi? 

RISPOSTA – No, e...

DOMANDA – La strada si ricorda se era occupata?

RISPOSTA – Sì, sì, c’era parecchia gente, sia da un lato che dall’altro.

DOMANDA – Lei ha visto la macchina della Polizia avere difficoltà a passare fra la folla oppure no?

RISPOSTA – Io quando sono arrivato era già oltre, era già a Piazza Merani sostanzialmente.

DOMANDA – E quando Lei è arrivato ha visto che comunque ci era un getto di cose verso la machina della Polizia?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – E si ricorda che cosa?

RISPOSTA – No, dovevano essere oggetti piuttosto piccoli, perché non li vidi. Io ero al quarto piano, quindi c’è una distanza abbastanza grossa, ecco.

DOMANDA – Senta, Lei in quel momento... cioè è stato attirato dalle urla... da questo episodio, era in casa, è uscito, sul terrazzo?

RISPOSTA – No, stavo mangiando sul terrazzo, non dalla parte... non di via Battisti, ma dall’altra, per cui ora che ho sentito, che ci siamo resi conto che forse era successo qualcosa, abbiamo girato intorno al terrazzo e non sono parecchi passati parecchi secondi.

DOMANDA – Senta, Lei era con suo genero?

RISPOSTA – Ero con mio genero, con mia figlia e la mia ex moglie.

DOMANDA – Suo genero le ha raccontato di aver visto qualcosa di più rispetto a quello che ha visto Lei?

RISPOSTA – No, assolutamente.

DOMANDA – Anche qui le ricordo che nel verbale, spero di non sbagliare questa volta, ma penso sia lo stesso di prima, cioè quello del 28 agosto 2001, Lei riferì: “Sabato sera verso sera... sabato pomeriggio verso sera, non ricordo l’ora esatta, stavamo apparecchiando per cena, c’era anche mia figlia e mio genero, il quale stava girando sul terrazzo, ed a un certo punto mio genero ritornò da noi raccontandoci che due auto della Polizia erano transitate in via Battisti e gruppi di manifestanti nei pressi della scuola avevano lanciato oggetto contro di queste, circondandoli e insultando gli occupanti. Mi recai a dare un’occhiata, eccetera, eccetera”, quindi...

RISPOSTA – Quindi io arrivai quando evidentemente questa cosa che vide mio genero era già... l’ho detto, io...

DOMANDA – Ma Lei se lo ricorda quello le disse suo genero? Se lo ricorda queste...

RISPOSTA – No, no, adesso me l’ha ricordato Lei leggendo, io sinceramente no, non me lo ricordavo. Quando sono arrivato io la macchina della Polizia non c’era già più, era appena già... come posso dire? 

DOMANDA – Sì, sì, ho capito.

RISPOSTA – Quasi fuori della mia portata visiva.

DOMANDA – Cioè sembra quasi che suo genero le abbia raccontato la parte precedente di questo episodio.

RISPOSTA – Noi (inc.) sul tavolo, ripeto, dall’altra parte del terrazzo, lui girava.

DOMANDA – Lei se la ricorda questa circostanza facendo mente locale di suo genero che le riferisce queste cose?

RISPOSTA – Beh, ora che Lei me lo dice sì.

DOMANDA – Ah, appunto, ci può dire? Allora se se lo ricorda che cosa le disse suo genero?

RISPOSTA – No, no, io non me lo ricordavo neanche cosa ha fatto mio genero, adesso mi è venuto in mente dopo che Lei ha letto queste...

DOMANDA – Esatto. Ed ora se lo volesse riferire in diretta al Tribunale, io che l’ho letto, se il suo ricordo di ora e di cosa le disse suo genero allora.

RISPOSTA – No, non me lo ricordo. Mi ricordo assolutamente di questa... ripeto, ma solo perché adesso Lei me l’ha ricordato.

DOMANDA – Esatto.

RISPOSTA – Quindi non potrei che ripetere quello che Lei ha letto in questo momento.

DOMANDA – E cioè?

RISPOSTA – Che arrivarono queste macchine della Polizia, che...

PARTE CIVILE – Difesa Avv. Tartarini – No, però un conto è se il teste ripete quello che si ricorda, un conto è se ripete dichiarando quello che ha letto il collega, perché son due cose diverse. Ha detto che... ha ripetuto quello che ha detto Lei.

DOMANDA – Presidente, era proprio questo che volevo evitare. Cioè che mi riferisse... gli ho chiesto, se Lei stimolato si ricorda questo, se ce lo riferisce ora come se lo ricorda. Volevo proprio impedire che dicesse “confermo”, però mi dica Lei.

PRESIDENTE – Il teste risponda, se è quello che ricorda lo dica.

RISPOSTA – No, io sinceramente del colloquio fatto con mio genero al momento non me ne ricordavo. Ora, ripeto, sollecitato dal suo ricordo, effettivamente mi viene in mente qualcosa. Ma io personalmente con i miei occhi non ho visto nulla di quello che mi ha detto l’avvocato.

DOMANDA – Esatto, ma ci può dire che cosa le viene in mente del colloquio col suo genero ora?

RISPOSTA – No, no, non me lo ricordo sinceramente.

DIFESA - Avv. Di Bugno - Bene. io avrei terminato, Presidente.

PRESIDENTE – Prego, vi sono domande?

DIFESA – AVV. IUNCA

DOMANDA – Avvocato Iunca, difesa Mortola e difesa Di Sarro.

AVVOCATO – Presidente, mi scusi, una cortesia. Io sarei impegnato in un processo giù, che è il processo Puliga più altri per la questione, sostituisco sia il professor Mazzaduri che il professor Grosso, le chiederei cinque minuti di sospensione dopo queste teste, io mi avvio già ora per vedere com’è la situazione, penso che sia finita, mi devono solamente indicare delle date, se mi fa questa cortesia il Tribunale, la ringrazio.

PRESIDENTE – Prego.

DOMANDA – Ripercorrendo quella serata, ci può riferire che cosa fece dopo avere avuto questo colloquio con suo genero, che le è stato ricordato poc’anzi?

RISPOSTA – Ah, mangiammo semplicemente. 

DOMANDA – Sentì successivamente alla cena qualcos’altro proveniente dalla strada che attirò la sua attenzione?

RISPOSTA – No, direi no, assolutamente. Almeno per quanto mi ricordo direi di no. Mangiammo e poi scendemmo in casa, anche perché cominciava a fare freschetto, mia figlia era incinta, avrebbe partorito da lì a dieci giorni, per cui scendemmo a casa, stemmo ancora un pochino alzati e poi andammo a dormire. Fino a che sentimmo poi arrivare...

DOMANDA – Ecco, dopo aver sentito... sentiste arrivare che cosa?

RISPOSTA – Verso le 11 direi, adesso non mi ricordo esattamente l’ora, però...

DOMANDA – Quindi sentiste del frastuono provenire dalla strada?

RISPOSTA – Da Piazza Merani, come dissi già prima, la mia camera da letto dava su Piazza Merani, a un certo punto, non mi ricordo se ero già a letto da poco o stavo per, e sentimmo arrivare macchine, comunque un gran frastuono, un gran trambusto. Vedemmo arrivare da via... praticamente da via Trento, nel tratto che unisce via Trento con Piazza Merani, automezzi della Polizia, dei Carabinieri, Forze dell’Ordine e varie, eccetera, eccetera.

DOMANDA – Ecco, si ricorda...

RISPOSTA – A quel punto capimmo che stava... era successo o stava succedendo qualcosa.

DOMANDA – Si ricorda cosa fece in questa occasione, dopo aver sentito questo trambusto? Rimase in casa?

RISPOSTA – No, no, io sono tornato su.

DOMANDA – Ecco, su dove? Però lo precisi bene, perché questo è un elemento determinante.

RISPOSTA – Su nel terrazzo dov’ero.

DOMANDA – È tornato sul terrazzo.

RISPOSTA – Sul terrazzo, sì, sì.

DOMANDA – Ecco.

RISPOSTA – Sono stato lì finché poi... vabbè, adesso chiaramente (inc.).

DOMANDA – No, no, con estrema calma. È tornato sul terrazzo, che ha visto?

RISPOSTA – Ho visto questo continuo affluire di mezzi delle Forze dell’Ordine, camionette, camioncini, jeep piuttosto che altre vetture di altro genere e un sacco di persone, molti in divisa e alcuni non in divisa, che schieravano praticamente direi all’inizio di via Battisti, dal lato di Piazza Merani. Dopodichè cominciavano a uscire delle persone dalla scuola, dalle due scuole,  e lì iniziò il finimondo, insomma quello che poi tutti abbiamo visto più o meno sulle varie registrazioni. Ecco, a quel punto, mi scusi, la cosa si fece molto molto confusa, perché Lei può immaginarsi. Se io avessi fatto cadere uno spillo dal terrazzo probabilmente non sarebbe arrivato per terra, (inc.) la gente che c'era.

DOMANDA - Ecco, io le chiedo di essere un po’ più preciso, perché ci sono un paio di circostanze che a Lei possono sembrare irrilevanti che però sono importanti ai fini di questo processo. Cioè a dire, ci può riferire che cosa successe quando i primi operanti della Polizia fecero ingresso nel cancello o nel cortile delle scuole? Si ricorda qualcosa in preciso?

RISPOSTA - No, non mi ricordo in modo preciso e le dico anche perché, perché la mia attenzione fu attirata da tre, mi pare fossero, e questo credo che risulti anche in uno dei verbali che sottoscrissi a suo tempo, la mia attenzione, ripeto, fu attirata da tre personaggi che sbucarono all'improvviso sulle impalcature, sulla parte non, diciamo, frontale dell'edificio, ma la parte dietro, per cui un posto anche molto poco illuminato, ovvero dove la luce arrivava per via traversa, con degli enormi zaini che in fretta e in furia si catapultavano da queste impalcature, rischiando anche la vita, perché, ripeto, l'impalcatura è anche molto poco illuminata. Gettarono questi zaini dalle impalcature, perché evidentemente per essere più... Vuole che mi interrompa?

DOMANDA - No, no, prosegua, prosegua.

RISPOSTA - Per essere più agili, diciamo, nello scendere dalle impalcature già di per sé abbastanza pericolose in quelle condizioni, e arrivati giù, io ho seguito queste scena, però ripeto a quel punto mi si disinteressai di quello succedeva in via Battisti, all'ingresso delle due scuole. Queste due persone... tre personaggi, mi pare di ricordare, di cui uno cadde anche, però era già quasi arrivato a terra. Lasciarono lì gli zaini, scavalcarono il muro di cinta della scuola, che separa la scuola dalla villetta che c'è lì di fronte, e si rinchiusero, io li seguì, si rinchiusero in un gabbiotto, all'interno di questo cortile della villetta, dove credo tenessero attrezzi, cose di questo genere. Evidentemente poi qualcuno delle Forze dell'Ordine si rese conto di questo fatto, insomma capirono che questa gente si era nascosta in questo gabbiotto, entrarono dal cancello principale e li fecero uscire. Finisco di raccontare l'episodio, perché questo me lo ricordo bene.

DOMANDA - Sì, sì.

RISPOSTA - Uscirono dal... fecero uscire questi personaggi qui, non li sfiorarono neppure, li fecero, mi ricordo, (inc.) per terra, le mani sopra la testa, stettero lì qualche minuto, un minuto e mezzo, due minuti, dopodichè li presero senza, ripeto, sfiorarli neanche con un dito e li accompagnarono fuori. A quel punto si persero nel marasma generale e non li vidi più.

DOMANDA - Ecco, c'è un'altra circostanza, Presidente, io cerco di arrivare gradualmente al punto per evitare di fare la contestazione subito, perché non si creino poi delle contestazioni da parte dei colleghi sulla suggestività del mio operato. Si ricorda se ha notato da parte degli occupanti delle scuole qualche altro comportamento particolare diretto alle Forze di Polizia durante le irruzioni e durante la fase che precedette immediatamente l'irruzione?

RISPOSTA - Ma direi che all'esterno io non lo ricordo di avere visto cose particolari, cioè non mi ricordo di avere visto di tafferugli piuttosto che... non so se questa è la domanda.

DOMANDA - No, allora le faccio una contestazione, soltanto le leggo una frase del verbale che Lei ha rilasciato, che è il medesimo di cui stiamo parlando da un po’ di tempo, nel quale Lei indica una circostanza abbastanza precisa.

RISPOSTA - Non me la ricordo.

DOMANDA - "Decisi di vestirmi e raggiungere il terrazzo. (inc.) terrazzo da dove vidi che la Polizia cercava di entrare nel cortile della scuola", fin qui Lei ovviamente questo ce l'ha confermato, "ma dalle finestre e dai tetti di entrambe le scuole di via Battisti, dei giovani lanciavano contro i poliziotti oggetti contendenti. Non riuscivo a vedere se fossero pietre o bulloni. I poliziotti alla fine entrarono nel cortile e penetrarono nella scuola".  Si ricorda questa circostanza?

RISPOSTA - Sì, sì, adesso me la ricordo, però, ripeto, purtroppo è passato molto tempo, mi pare che questo fosse iniziato, questo lancio di oggetti, dopo che la Polizia o comunque le Forze dell'Ordine erano riuscite ad aprire le cancellate. Adesso temporalmente non me lo ricordo, ripeto.

DOMANDA - Sì, sì, ma...

RISPOSTA - (inc.) talmente confuso...

DOMANDA - ...vorrei comunque che ricordasse questo episodio. La Polizia è entrata dentro il cortile.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E in questo momento che cosa successe?

RISPOSTA - Si affacciarono questi vari personaggi alle varie finestre e iniziarono a inveire verbalmente contro le Forze dell'Ordine e lanciare anche della roba, però come ho già detto lì, non potevo vedere, anche perché a quel punto c'erano certi...

DOMANDA - Lei dice "non riuscivo a vedere se fossero pietre o bulloni". Ecco, perché disse pietre o bulloni? Ha avuto l'impressione che fossero oggetto comunque pesanti?

RISPOSTA - E beh, dal modo come venivano scagliati sì. cioè se uno deve lanciare un qualcosa non lancia una piuma d'oca.

DOMANDA - Cioè oggetti comunque contendenti diciamo.

RISPOSTA - Penso proprio di sì. questa è una mia deduzione in base ai gesti che gli vidi fare, che cosa fosse stato lanciato sinceramente non potevo vedere.

DOMANDA - Non erano coriandoli diciamo.

RISPOSTA - E direi proprio di no.

DIFESA – Avv. Iunca - Grazie, nessun’altra domanda.

PRESIDENTE - Vi sono altre domande da parte delle Difese? No. Il Pubblico Ministero prego.

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA - Dunque, signor Curto, riprendiamo dall'inizio. Lei quando ha riferito su domande dei difensori, del primo difensore che l'ha interrogata, di un episodio che aveva riportato la prima volta che fu sentito dalla Polizia Giudiziaria, cioè il 24 luglio del 2001, a distanza di due giorni dai fatti, aveva riportato l'episodio che ha descritto indicando un paio di ragazzi, accaduto il 19 luglio in via Cocito, uno dei quali mostra una mazza all'altro. Lei  conferma che si tratta di un episodio che è avvenuto in via Cocito non in via Battisti?

RISPOSTA - Sì, direi via Cocito, sì.

DOMANDA - Che si trova a circa tre isolati?

RISPOSTA - Comunque è molto vicino a via Battisti, perchè via Battisti scende per un po’ e poi gira....

DOMANDA - No, no, ma era per puntualizzare sulla localizzazione degli episodi.

RISPOSTA - Comunque erano tutti... i personaggi eran tutti assiepati su questi muretti che scendevano. Perché mi pare che quella sera ci fosse la manifestazione di Manu Chau, il concerto dei Manu Chau, per cui erano tutti... stavano guardando la predisposizione del palco nel cortile di Piazza (inc.).

DOMANDA - Da via Cocito.

RISPOSTA - Da via Cocito perché da via Battisti non si vede Piazza (inc.).

DOMANDA - Senta, veniamo adesso all'episodio che Lei ha indicato, questa volta non in data 24 luglio, perché in quella data non ne parla di questo episodio, lo ha indicato il 28 agosto, ed è stato oggetto già di qualche contestazione da parte dei difensori. Mi riferisco all'episodio del passaggio di queste due macchine della Polizia verso ora di cena, da quello che capisco. Lei era sul terrazzo in quel momento.

RISPOSTA - Direi venti, venti e trenta.

DOMANDA - Ecco, non mi è ancora chiaro, vorrei mettere una parola finale sulla ricostruzione di questo episodio, perché mi sembra che Lei, da un'iniziale indicazione di avere assistito a qualcosa, poi abbia modificato a seguito delle contestazioni questa indicazione. Lei non ha visto lancio di oggetti nei confronti delle pattuglie.

RISPOSTA - Io ho visto il lancio di oggetti e lo confermo, l'ho detto anche al suo collega.

DOMANDA - Allora, io le contesto nuovamente, dopo che gliel'hanno già contestato i difensori, che Lei all'epoca ha affermato: "Sabato pomeriggio, verso sera, non ricordo l'ora esatta, stavamo apparecchiando per cena, c'era anche mia figlia e mio genero, il quale stava girando sui terrazzi. A un certo punto mio genero ritornò da noi raccontandoci che due auto della Polizia erano transitate in via Battisti e che gruppi di manifestanti nei pressi delle scuole avevano lanciato oggetti contro di questi, circondandoli e insultando gli occupanti. Mi recai a dare un'occhiata, ma le auto non c'erano più. Notai che in strada vi era molta agitazione e che giovani parlottavano fra loro. Sentì frasi tipo <<sono arrivati gli sbirri>>. Rientrai poi dalla mia famiglia senza dilungarmi oltre". Dov'è che Lei afferma all'epoca di aver visto lanci di oggetti?

RISPOSTA - Io ho visto quando mio genero disse quello che è risultato nel verbale, io andai a vedere, e questa gente continuava a tirare oggetti.

DOMANDA - Nonostante le auto fossero già passate?

RISPOSTA - Io le dico quello che ricordo.

DOMANDA - No, no, ma io voglio capire quello che Lei ricorda.

RISPOSTA - (inc.) della macchine quando lo dissi al suo collega, era quasi ormai quasi scomparsa dalla visuale, era già oltre Piazza... via Battisti e già quasi oltre Piazza Merani. 

DOMANDA - Quindi Lei arriva...

RISPOSTA - (ndt, sovrapposizioni di voci).

DOMANDA - ...che la macchina è a Piazza Merani e questa gente...

RISPOSTA - Sì, assolutamente sì.

DOMANDA - ..continua a tirare oggetti a una macchina che non c'è più.

RISPOSTA - Beh, fanno cose strane questa gente qua. Non mi meraviglia (inc.).

DOMANDA - Ho capito, tirano oggetti a una macchina che non c'è più. Senta...

RISPOSTA - Se mi vuol far dire che io ho avuto le traveggole, si sbaglia. 

DOMANDA - No, guardi, io non le voglio far dire niente. Io le ho contestato un verbale che Lei ha sottoscritto...

(ndt, sovrapposizioni di voci).

DIFESA - Avv. Bugno - No, Presidente...

DOMANDA - ...dove Lei non parla di lanci di oggetti.

DIFESA - Avv. Bugno - Presidente, mi oppongo però a questo modo di procedere, perché non si può contestare ciò che non ha detto, bisogna contestare ciò che ha detto.

(ndt, sovrapposizioni di voci).

PRESIDENTE - Va bene, credo che su questo punto abbia già risposto abbondantemente. Io inviterei per altro a evitare commenti sul...

PUBBLICO MINISTERO - Non ho commentato, io sto facendo un controesame.

PRESIDENTE - Il teste ha risposto a un commento del Pubblico Ministero. Andiamo avanti.

DOMANDA - Ma no, io ho fatto il succo di quello che ha detto il teste. Dunque, veniamo all'episodio successivo. Verso le 23 e 30 Lei oggi ha riferito di essersi svegliato per il trambusto e di aver visto una teoria di mezzi e di Forze dell'Ordine schierate lungo la via. Lei è stato molto preciso, rispondendo alle domande di difensori, nel dire, l'ho appuntato, di non ricordare l'ingresso degli operanti nel cortile perché la sua attenzione in quel momento era attirata da quei tre giovani che uscivano dal retro dell'edificio e che gettavano zaini giù, me lo conferma questo?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ha detto precedentemente "Mi disinteressai di ciò che succedeva all'ingresso delle scuole e focalizzò la sua attenzione su ciò che succedeva a questi giovani. Noi abbiamo sentito un teste, la signora Spada Lucia Lei la conosce?

RISPOSTA - È la mia ex moglie, sì.

DOMANDA - Ah. La sua ex moglie ha riferito dello stesso episodio, lei ha visto anch'essa questi giovani che erano all'interno di una piccola costruzione nel cortile. È possibile che fosse una serra? Lei ha parlato di un gabbiotto.

RISPOSTA - Una costruzione, un... in muratura era per altro, per cui io ho sempre pensato che ci fossero dentro degli attrezzi, delle cose... sinceramente non me ne importava più di tanto sapere se era una...

DOMANDA - No, no, glielo chiedevo per sapere se sapeva identificare un po’ meglio con più precisione questo gabbiotto. Ecco, la signora riferisce anch'essa dell'intervento della Polizia e del fatto che queste persone sono state bloccate. Per altro ci ha riferito anche una circostanza diversa, cioè che qualcuno degli agenti abbia colpito qualcuno di queste persone che erano state tirate fuori dal gabbiotto.

RISPOSTA - Non so, (inc.) al contesto assolutamente, perché come ho già detto prima queste persone sono state fatte uscire, sono state fatte sdraiare per terra con le mani sopra la nuca.

DOMANDA - Quanto dura questa azione?

RISPOSTA - Da quando avvistano queste persone a quando sono state portate via o da quando li han tirati fuori dal gabbiotto?

DOMANDA - No, no, da quando le ha viste, da quando comincia a seguire la scena.

RISPOSTA - Ma un paio di minuti, tre minuti, insomma non di più.

DOMANDA - Qualche minuto quindi.

RISPOSTA - Qualche minuto, non tantissimo, perché hanno scavalcato quasi subito e si sono infilati dentro questo gabbiotto, questa costruzione e quasi subito sono stati poi scovati e tirati fuori.

DOMANDA - Senta, Lei all'epoca produsse alla Polizia Giudiziaria che l'ha sentita in data... non nell'epoca più vicina ai fatti, ma diciamo circa un mese dopo, ad agosto, Lei produsse un paio di fotografie per illustrare quale la sua visuale dal terrazzo, se lo ricorda questo?

RISPOSTA - Sì, adesso che me lo dice sì. Io sinceramente, signori, dopo sette anni ho avuto ben altre cose a cui pensare in questi sette anni che non all'irruzione del 21 luglio, per cui è probabile che se c'è scritto sia stato così.

DOMANDA - Gliele faccio vedere, così mi dice se sono le sue. Le fotografie volevo mostrare. Si può avvicinare o non se le vede da qui.

RISPOSTA - Quella superiore è Piazza Merani.

DOMANDA - Quella superiore è Piazza Merani, esattamente. Ovviamente mi scusi, le chiedevo se mi conferma che questa è la visuale che Lei ha dal suo terrazzo.

RISPOSTA - Questa è una delle visuali, sì io vedevo anche la parte sulla sinistra, diciamo guardando la fotografia in basso, la parte... vede che c'è la scuola con le impalcature?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Io vedevo... avevo accesso anche alla parte posteriore e quindi vedevo anche il dietro.

DOMANDA - Cioè il retro della scuola. Lei vede il fianco, che è questo.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E poi il retro.

RISPOSTA - Sì, e l'altra invece, l'altro edificio.

DOMANDA - L'edificio che noi chiamiamo Diaz Pascoli la vede quasi di fronte.

RISPOSTA - Esatto, sì.

DOMANDA - Quindi Lei mi conferma...

RISPOSTA - Scusi, non vedevo solo quel pezzo, ma vedevo anche tutta la parte alla destra diciamo.

DOMANDA - Sì, Piazza Merani, diciamo, che rispetto alla foto che è sotto è sulla destra, quindi Lei si gira sulla destra per fare la foto che è sopra e si gira sulla sinistra per fare la foto che è sotto, giusto?

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Per il verbale, si tratta di un'allegazione alle sommarie informazioni Curto Calogero, che è presente agli atti, al faldone 15, fogliazione 496, verranno prodotte poi su istanza.

RISPOSTA - Ecco, quel furgone, scusi, quel furgoncino giallo che Lei vede in Piazza Merani, il secondo attaccato al muro, è quello dove io beccai quella sera quell'ubriaco che...

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - No, tanto per confermare.

DOMANDA - Quindi Lei della scuola Diaz, in particolare, ha la visuale del cancello che aggetta nel cortile.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Non vede però da questa fotografia il portone.

RISPOSTA - L'entrata no.

DOMANDA - Non lo vede. Quando le Forze dell'Ordine fanno ingresso nel cortile, Lei vede lo sfondamento del cancello? È una domanda.

RISPOSTA - Io sinceramente... io ho visto le Forze dell'ordine entrare, quel momento secco in cui fu sfondato il cancello o aperto in qualche modo il cancello, questo io non lo ricordo sinceramente.

DOMANDA - Quindi Lei non ricorda...

RISPOSTA - Cioè, mi scusi, se io avessi saputo che dopo quello che stava vedendo sarebbe diventato oggetto di quello che è diventato oggetto, avrei fatto... prestato molta, ma molta più attenzione.

DOMANDA - Ah, questo non... sì, ma non è un problema, non è un... cioè non è che dobbiamo valutare che Lei sia preparato o no sulle cose. Bisogna capire quello che Lei ricorda.

RISPOSTA - (ndt, sovrapposizione di voci) cosa è successo sette anni fa!

DOMANDA - Eh, certo, e le stesse cose che le hanno chiesto prima i difensori, no? Quindi come ha risposto a loro, risponda...

RISPOSTA - No, le deposizioni che io feci nell'immediato, in tempi immediatamente successivi sono sicuramente più attendibili a quello che è il ricordo che io...

DOMANDA - Allora, questo lo devo intendere anche sul lancio di oggetti alle pattuglie, perché Lei all'epoca disse una cosa diversa da quello che ha detto oggi. 

PRESIDENTE - Io credo che il Pubblico Ministero debba esclusivamente fare delle domande sui fatti me su quello che ha visto, non commentare su...

DOMANDA - Ma non sto commentando, Presidente.

PRESIDENTE - ...devo supporre o non devo supporre. Le supposizioni le faremo dopo. Prego. 

DOMANDA - Dunque, Lei ha visto lo sfondamento del cancello?

RISPOSTA - Lo sfondamento del cancello in sé, no.

DOMANDA - No.

RISPOSTA - Il momento esatto dello sfondamento del cancello non l'ho visto e non me lo ricordo, ho visto poi le Forze dell'Ordine che entravano nei due cortili. 

DOMANDA - Ha visto anche l'ingresso nel cortile della scuola Pascoli?

RISPOSTA - Sì, ho visto le Forze lì dentro. Il momento esatto dell'ingresso non lo vidi o perché stavo guardando le tre persone dall'altra parte o perché comunque, ripeto, non è che io giravo anche per tutto il terrazzo. Tenga presente che in quel momento c'era un elicottero, non mi ricordo se dei Carabinieri o della Polizia, che era esattamente sopra il mio terrazzo. Lei si può immaginare questa situazione anche di...

DOMANDA - Quindi, mi scusi, il lancio di oggetti quand'è che lo vede?

RISPOSTA - Il lancio di oggetti io l'ho visto direi quando le Forze dell'Ordine sono entrate nel cortile,che sono riuscito a vedere quello dalla parte della costruzione, come posso dire, quella gialla.

DOMANDA - Di fronte.

RISPOSTA - Eh.

DOMANDA - Cioè Lei vede il lancio di oggetti dalla scuola Diaz Pascoli?

RISPOSTA - Adesso non mi ricordo se era la Diaz Pascoli o (inc.), quella più nuova, quella non ristrutturata.

DOMANDA - Allora, ci intendiamo se diciamo che...

RISPOSTA - Quella sulla destra.

DOMANDA - ...la scuola con le impalcature in ristrutturazione noi la chiamiamo Diaz Pertini.

RISPOSTA - Okay.

DOMANDA - Mentre la scuola gialla, che Lei vede sulla foto che ha fatto Lei, in basso, la chiamiamo Diaz Pascoli.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi quando Lei riferisce lancio di oggetti riferisce... e di persone alle finestre, anche questo le volevo chiedere, Lei si riferisce alle finestre della scuola Diaz Pascoli?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Perché quelle della Diaz Pertini Lei non le vede.

RISPOSTA - No, no, infatti, io non li potevo vedere.

DOMANDA - Me lo confermo questo.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - In un momento in cui le Forze di Polizia sono già nei cortili di entrambe le scuole?

RISPOSTA - Direi di sì.

DOMANDA - Lei non vede cosa viene lanciato da queste finestre.

RISPOSTA - No, no, lo ripeto, l'ho già detto prima. Non potevo, erano...

DOMANDA - Lei si accorge... perché io qui faccio fatica dalle foto che Lei ha prodotto a vedere il cortile della Diaz Pascoli, so che c'è un cortile in quella scuola, ma da questa foto non riesco a vederlo. Mi può indicare cosa intende Lei quando parla di cortile e se me lo può collocare anche descrivendo, non pretendo che Lei mi indichi sulla foto, ma descrivendo dov'è che lo colloca il cortile della Diaz Pascoli?

RISPOSTA - Ma direi che guardando la fotografia, in basso sulla destra, dove c'è (inc.) di machina, dove c'è quel... quello scarico di...

DOMANDA - La grondaia, sì.

RISPOSTA - Non so cosa fosse.

DOMANDA - Il tubo della grondaia.

RISPOSTA - All'incirca è lì, perché era...

DOMANDA - O il camino.

RISPOSTA - Non so, non credo, se non l'han distrutta nel frattempo, sono uno di fronte all'altro le due scuole, i due ingressi. Ora mentre il cortile della Pertini è molto ampio, quello dell'altra scuola è decisamente più ristretto.

DOMANDA - Possiamo dire che il cortile della scuola Pascoli, il vero e proprio cortile, perché a me sembra quasi una sorta di piccolo corridoio insomma, uno spazio che esistente fra la cancellata, fra la... un muretto di delimitazione e l'istituto scolastico.

RISPOSTA - Io l'ho appena detto, è molto più...

DOMANDA - Quindi Lei non intende il cortile che è sulla sinistra di questo edificio, cioè quello che non si vede da questa foto.

RISPOSTA - No, no, quello non potevo vederlo. Io vedevo che c'era della gente, le Forze dell'Ordine, però quello che succedeva dalle finestre e cosa... non... ovviamente non potevo vederlo.

DOMANDA - Non poteva vedere. Senta, Lei mi ha già detto che non ha visto l'ingresso, quindi non mi sa dire ovviamente come è stato aperto il cancello. È una domanda quasi retorica che le sto facendo. Un'ultima domanda le volevo fare, Lei quando fu sentito il 24 di luglio, riferì, come le avevo ricordato prima, la circostanza dell'episodio di via Cocito e ha riferito anche se non così dettagliatamente l'episodio della persona uscita dall'edificio, una persona uscita dal terzo piano che fa cadere lo zaino dal retro e scende.

RISPOSTA - Sì. no, ma cosa c'entra via Cocito? Non c'entra.

DOMANDA - No, no, ho detto questo episodi, sono quelli che riferisce oltre poi ad avere visto i ragazzi la mattina sui ponteggi. Null'altro aggiunge invece sull'ingresso delle Forze di Polizia negli istituti. Gli fu chiesto, non lo disse perché non se lo ricordava, il 24 luglio?

DIFESA - Avv. Bugno - C'è opposizione alla domanda, Presidente. Cosa vuol dire "le fu chiesto"? Faccia la domanda se l'ha visto l'ingresso. Cioè è un fatto che...

DOMANDA - Volevo capire perché...

DIFESA - Avv. Bugno - Mi scusi, mi scusi, finisco l'opposizione.

PUBBLICO MINISTERO - Io spiegavo la domanda.

DIFESA - Avv. Bugno - È un fatto che rileva... è un fatto processuale, cioè si chiede la rilevanza di un fatto di un atto d'indagine.

PUBBLICO MINISTERO - Posso spiegare?

DIFESA - Avv. Bugno - Se il Tribunale lo ritiene rilevante, per l'amor di dio, però non è un fatto che attiene alla situazione.

PUBBLICO MINISTERO - Allora, io sono in controesame, la funzione del controesame è tesa anche a valutare la genuinità e la credibilità del teste. Io ho due verbali assunti dal teste, uno che riferisce certe cose e un altro che ne riferisce altre che non sono contenute nel primo. Chiedo al teste come mai, perché. 

PRESIDENTE - Leggiamo le due dichiarazioni e poi ci facciamo spiegare dal teste se vi è differenza.

PUBBLICO MINISTERO - Sì.

DIFESA - Avv. Bugno - Presidente, no, mi permetto solamente di dire questo. È vero che è in controesame, ma questo non è che permette di poter leggere le dichiarazioni, può fare domande, da cui risulta la differenza, eventualmente dopo contestarlo. Non è che il controesame consente una contestazione che non c'è, prima c'è la domanda e poi c'è la contestazione. 

PRESIDENTE - D'accordo, facciamo prima la domanda e poi la contestazione. 

DOMANDA - La domanda l'avevo fatta. Come mai il 24 non aveva parlato dell'ingresso delle Forze di Polizia, aveva parlato solo della fuga del ragazzo? Fra l'altro, Presidente, volevo sottolineare che questa è la stessa risposta che il teste ha dato alla prima domanda del difensore, senza accennare all'ingresso delle Forze di Polizia, dicendo che lui era stato distratto da questo evento.

RISPOSTA - Quindi, la domanda esatta qual è? Mi scusi, non ho capito.

DOMANDA - Perché la prima volta, il 24 luglio, quando fu sentito, Lei non parlò alla Polizia della dinamica dell'ingresso nell'edificio.

RISPOSTA - Perché evidentemente non mi fu chiesto.

DOMANDA - Non le fu chiesto.

RISPOSTA - No, sennò ne avrei parlato. Così come ho parlato di tante altre cose che sono stato interrogato.

PUBBLICO MINISTERO - Grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE - Vi sono altre domande? Parti Civili? Prego.

PARTE CIVILE - AVV. PASSEGGI

DOMANDA - Avvocato Passeggi, parte civile. Le faccio soltanto una domanda, Lei è stato sentito più di una volta, vero, nelle indagini preliminari?

RISPOSTA - Sono stato sentito una volta dalla DIGOS e una volta dai Carabinieri.

DOMANDA - Una volta dalla DIGOS. Dalla DIGOS fu chiamato o si presentò Lei spontaneamente?

RISPOSTA - Dunque, poi tanto son cose che già sapete, comunque.

DOMANDA - Mi perdoni, signor Curto, purtroppo il Tribunale non le sa e quindi la prova si forma in dibattimento.

RISPOSTA - Sì, sì. Io scrissi...

DOMANDA - Sono le regole del gioco, deve aver pazienza.

RISPOSTA - Io scrissi una lettera al Giornale.

DOMANDA - Al Giornale.

RISPOSTA - Giornale, il Giornale, dove, adesso non mi ricordo, non chiedetemi il testo di quello che scrissi, a quel tempo...

DOMANDA - Per carità.

RISPOSTA - ...dove dicevo che avevo visto certe cose, prima, durante e dopo la vicenda del G8 che non mi quadravano e che non capivo tutto questo accanimento contro le Forze dell'Ordine, perché "pa, pa, pa...", okay? Dopo qualche giorno mi chiamò il dottor Mortola, s enon ricordo male il nome, chiedendomi un incontro e mi fece delle domande più o meno quelle che mi sono state fatte qua e quelle che risultano dal... presumo dal verbale, per cui mi accompagnò in Questura, mi fece sottoscrivere, mi rilesse le dichiarazioni. Dopo qualche tempo, non mi ricordo esattamente, fui chiamato dai Carabinieri qua di Piccapietra, non mi ricordo con chi parlai, con un Maresciallo... che mi fece anche lui più o meno le stesse domande, cosa che risulta dal verbale. Questo...

DOMANDA - Quindi...

RISPOSTA - (inc.).

DOMANDA - No, perfetto, la ringrazio. Quindi ritornando alla risposta che Lei ha dato prima alla domanda del Pubblico Ministero, non le fu chiesto dal dottor Mortola relativamente all'ingresso delle Forze dell'Ordine nella scuola?

RISPOSTA - Però mi scusi, che cosa mi avrebbe dovuto chiedere il dottor Mortola o il...

DOMANDA - Mi perdoni...

RISPOSTA - ...(inc.).

DOMANDA - Mi scusi, no, non c'è problema. 

RISPOSTA - No, no, per capire che cosa mi state chiedendo.

DOMANDA - Mi scusi, ricapitoliamo.

RISPOSTA - Se il cancello è stato sfondato non lo so, se è stato aperto non lo so, perché quando io...

DOMANDA - Mi permetta, presidente, chiedo scusa, io non vorrei fare polemica col teste, però vorrei che mi fosse permesso di fare la mia domanda.

PRESIDENTE - Prego.

DOMANDA - Grazie. 

PRESIDENTE - Il teste le sta rispondendo, non è che...

DOMANDA - No, non sta rispondendo.

DOMANDA - No, non sta rispondendo, Presidente.

PRESIDENTE - Sta rispondendo.

DOMANDA - No.

PRESIDENTE - Sta rispondendo, se vuole fare... allora, è inutile che vogliamo che il teste risponda esclusivamente col sì o no alle domande che fa il... il teste risponde chiarendo la sua posizione, e chiarendo quanto ha visto. Quindi non può far altro che rispondere come sta rispondendo. Quando ha finito farà le sue domande.

PARTE CIVILE - Avv. Tartarini - Presidente, ha risposto con una domanda però.

DIFESA - Avv. Iunca - Un intervento soltanto, chiedo scusa Presidente, un intervento per spezzare ed evitare ulteriori contestazioni. Non vorrei che le domande fossero più accanite perché il primo verbale di s.i.t. è stato redatto e acquisito dal dottor Mortola, perché all'epoca in cui, è inutile dirlo, sarebbe una banalità, ma forse è il caso di ricordarlo, il dottor Mortola non era in alcun modo indagato né immaginava mai più che sarebbe stato un domani indagato, era un funzionario di Pubblica Sicurezza che svolgeva delle indagini...

PRESIDENTE - Avvocato, questo...

DIFESA - Avv. Iunca - No, perché ho visto che si insiste molto sul fatto che è stato sentito dal dottor Mortola. Le parti civili sanno qual è...

PRESIDENTE - Va bene, Avvocato...

DIFESA - Avv. Iunca - ...il (inc.) del mio intervento.

PRESIDENTE - ...(ndt, sovrapposizioni di voci) avvocato Passeggi, prego.

DOMANDA - Grazie, Presidente. Le dicevo, ricapitolo. Il Pubblico Ministero le chiede di questa differenza tra il suo primo verbale, 24 agosto davanti al dottor Mortola, e il secondo verbale, quello davanti al Maresciallo dei Carabinieri, e le domanda: "Come mai Lei nel primo verbale, dottor Mortola, non ebbe a parlare dell'ingresso delle Forze dell'Ordine, mentre nel secondo sì?", risposta sua: "Perché non mi fu chiesto". A questo punto domando, quindi Lei conferma che nel primo verbale, 24 agosto... 24 luglio, mi perdoni, dottor Mortola, non le fu chiesto dell'ingresso delle Forze dell'Ordine nella Diaz.

RISPOSTA - Evidentemente se non c'è non mi fu chiesto.

PARTE CIVILE - Avv. Passeggi - Perfetto, grazie, nessun’altra domanda.

PRESIDENTE - Vi sono altre domande? No. 

TRIBUNALE

DOMANDA - Senta, io vorrei invece qualche precisazione. Un attimo se rivediamo le foto che ho ammesso prima. Lei ha detto che nella seconda foto è visibile il retro della scuola Diaz, mi sembra che sia il fianco più che...

RISPOSTA - No, il fianco quello è.

DOMANDA - Per chiarire, perché dal verbale risultava...

RISPOSTA - No, io ero in grado di vedere anche una parte del retro, perché poi il terrazzo si spingeva...

DOMANDA - Però, ecco, era quindi fianco e retro.

RISPOSTA - Quello è il fianco. Da dove sono scesi i tre personaggi di cui ho parlato prima.

DOMANDA - Suo genero, di cui il nome è già stato credo fatto dalla sua ex moglie, è rintracciabile in qualche posto? Lei ha l'indirizzo, ha qualche...

RISPOSTA - Mio genero sì, sicuramente.

DOMANDA - Lo può dire?

RISPOSTA - Prego?

DOMANDA - Il nome e l'indirizzo di suo genero.

RISPOSTA - Mio genero si chiama... è di origine senegalese, si chiama (inc.). Comunque il cognome è  Sisse, scritto Cisse.

DOMANDA - Cisse.

RISPOSTA - Cosa vuole sapere? L'indirizzo?

DOMANDA - L'indirizzo, sì.

RISPOSTA - Via Barabino, via Carlo Barabino n. 21, entrata due, scala a destra.

DOMANDA - Benissimo. Via Barabino, 21, due.

RISPOSTA - 21, due, scala a destra.

DOMANDA - Scala destra, benissimo. Quando Lei ha visto l'auto della Polizia che si allontanava, era un auto con colori d'istituto? Cioè era colorata con...

RISPOSTA - Direi di sì, bianca e celeste.

DOMANDA - E aveva sirene in funzione? Ha sentito rumori di sirene?

RISPOSTA - Direi di no, per quanto mi ricordo no.

DOMANDA - Ed era... si ricorda che tipo era l'autovettura? Se era un auto normale, un fuoristrada, una...

RISPOSTA - A me pareva fosse un auto normale. Se era un'Alfa Romeo piuttosto che una Subaru, questo non... però mi pareva... ripeto, era già talmente lontana, già talmente in velocità che...

PRESIDENTE - Va bene. Vi sono altre domande? No. Può andare, grazie.

Esaurite le domande, il teste viene congedato.

DEPOSIZIONE  DEL TESTE GIACOLONE PIETRO

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ART. 497 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA`: Maresciallo Giacolone Pietro, in servizio presso la locale Stazione si Polizia Giudiziaria della Guardia di Finanza.

PRESIDENTE - Deve rispondere alle domande dell'avvocato Di Bugno.

DIFESA - AVV. DI BUGNO

DOMANDA - Lei nel 2004 dove prestava servizio?

RISPOSTA - Presso la Sezione della Guardia di Finanza.

DOMANDA - Senta, nell'ambito della vicenda del G8, delle indagini del G8, le sono stati delegati degli accertamenti?

RISPOSTA - Accertamenti veri e propri no, mi è stata delegata un'acquisizione documentale.

DOMANDA - Si ricorda in che cosa consisteva questa acquisizione documentale?

RISPOSTA - Ricercando tra gli archivi semplicemente un'acquisizione documentale di tabulati sulla città di Roma.

DOMANDA - Lei si ricorda in che periodo?

RISPOSTA - Periodo, l'anno?

DOMANDA - Sì, periodo.

RISPOSTA - No, non lo ricordo. Ho redatto un verbale di acquisizione sict et sempliciter, basta.

DOMANDA - È possibile che la disposizione di svolgere questa attività le fosse data dal... con una nota dal dottor Giancarlo Pellegrino del 5 ottobre 2004?

RISPOSTA - Sì, la disposizione arrivò in sezione dal dottor Pellegrino e fu frazionata su due gruppi di persone. Io andai a Roma, un altro gruppo andò a Torino.

DOMANDA - Stiamo parlando del 5 ottobre  2004.

RISPOSTA - Non ricordo la data con esattezza.

DOMANDA - si ricorda nel 2004?

RISPOSTA - Nel 2004.

DOMANDA - Fine 2004 quantomeno?

RISPOSTA - Non lo ricordo, se vedo l'atto posso confermare che...

DOMANDA - Sì, ma l'atto è questo, ed è 5.10.2004, il numero 14525/01, è questa la nota, sì. È del 5.10.2004. Senta, ci può dire, si ricorda quale  documentazione eravate delegati ad acquisire?

RISPOSTA - Noi eravamo ad acquisire documentazione presso la compagnia telefonica WIND di Roma.

DOMANDA - Conosce i motivi per i quali eravate stati delegati ad acquisire i tabulati telefonici?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Si trattava di tabulati telefonici che erano stati mai acquisiti o di una nuova acquisizione che Lei sappia?

RISPOSTA - No, dalla nota del Procuratore, se non sbaglio, erano già stati notificati gli atti, noi dovevamo solo andare ad acquisire i tabulati.

DOMANDA - Ricorda di aver redatto un verbale di acquisizione verso la WIND?

RISPOSTA - Di aver redatto un verbale di acquisizione e di conseguenza si rilascia una copia alla parte come ricevuta della documentazione acquisita. 

DOMANDA - Il rappresentante della WIND vi consegnò i tabulati in formato cartaceo o anche in formato elettronico?

RISPOSTA - Che io ricordo solo cartaceo.

DOMANDA - Si ricorda perché vennero rilasciati solo in formato cartaceo?

RISPOSTA - No, non mi sono neanche posto il problema. Anche perché di fatto non era una mia attività d'indagine, di conseguenza ero andato lì per ritirare un qualcosa, dei documenti, basta.

DOMANDA - Lei sa se il formato elettronico era già stato trasmesso alla Squadra Mobile di Genova?

RISPOSTA - No, non sono a conoscenza  di null'altro in merito.

DOMANDA - Un secondo, Presidente. Lei quindi non sa se questi tabulati erano già stati acquisiti  o meno?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non lo sa.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Va bene.

RISPOSTA - Tecnicamente io ho ricevuto soltanto l'input di andare ad acquisire questi tabulati, così ho fatto con verbale e son tornato a Genova, di conseguenza non era la mia attività d'indagine. Io ho fatto soltanto...

DOMANDA - No, ma magari uno lo viene a sapere, magari...

RISPOSTA - No, no, assolutamente.

DOMANDA - ...nella la sua attività d'indagine è venuto a sapere che questi tabulati erano già acquisiti.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - La nota sua di acquisizione è possibile che sia dell'8 ottobre 2004?

RISPOSTA - È possibile.

DIFESA - Avv. Di Bugno - La ringrazio, non ho altre domande.

PRESIDENTE - Ci sono altre domande? No. Il Pubblico Ministero ha domande, le Difese? Può andare.

Esaurite le domande, il teste viene congedato.

DEPOSIZIONE  DEL TESTE GAMBARO LANFRANCO

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ART. 497 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA`: Gambaro Lanfranco, nato a Genova il 4.07.1958.

PRESIDENTE - Deve rispondere alle domande dell'avvocato Di Bugno.

DIFESA - AVV. DI BUGNO

DOMANDA - nel 2002 Lei dove prestava servizio?

RISPOSTA - Alla Squadra Mobile di Genova, alla sezione omicidi.

DOMANDA - Senta, nell'ambito della vicenda del G8 le sono stati delegati degli accertamenti di attività?

RISPOSTA - Che io ricordi l'unica cosa di cui mi sono occupato è il caso della morte di Giuliani, come sezioni omicidi, altro non mi ricordo.

DOMANDA - È possibile che Lei si sia recato, attività proprio materiale, si è recato alla TIM per il ritiro di tabulati telefonici?

RISPOSTA - Sì, può essere.

DOMANDA - Non se lo ricorda?

RISPOSTA - In merito a quello che  mi ha chiesto Lei no, che ci sia stato sì, è possibile, perché comunque fa parte della mia attività andare a Torino a ritirare dalla TIM i tabulati, però non mi ricordo la circostanza per cui possa esserci andato, ammesso che ci sia andato.

DOMANDA - Quindi Lei non si ricorda in quale forma le vengono... in quale formato le vennero consegnati? Se in formato cartaceo...

RISPOSTA - Ma il formato ultimamente... nel 2002 esattamente non lo ricordo, però negli ultimi anni venivano sempre dati nel formato su dischetto oppure anche cartacei. In genere sempre cartacei comunque li hanno dato.

DOMANDA - Comunque Lei non se lo ricorda in modo...

RISPOSTA - No, preciso no, la circostanza per cui io sia andato, ammesso, ripeto, di esserci andato non me la ricordo.

DOMANDA - E quindi nemmeno se ha utilizzato questo materiale in seguito e se l'ha consegnato a qualcuno, non si ricorda niente di questa vicenda?

RISPOSTA - No, assolutamente.

DIFESA - Avv. Di Bugno - Ho terminato.

PRESIDENTE - Altre domande? Nessuna. Può andare.

Esaurite le domande, il teste viene congedato.

PRESIDENTE - Si rinvia l'udienza al 13 febbraio 2008.

Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):57.252
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